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Un anno...

momenti unici nello svolgimento del lavoro.

il coinvolgimento in un film, le scene per un’opera lirica capolavoro del
Novecento, la collaborazione alla realizzazione di un’opera di teatro
musicale contemporaneo, una mostra e un ciclo di lavori a chiudere.
Spazi e tempi diversi nella loro articolazione e la scommessa sulla
fissita, unita e permeabilita dell’“opera”.

Lavori che incrociano narrazioni, quella filmica, virtuale, tutta regia,
inquadratura e montaggio in un tempo astratto che paradossalmente
si da come reale; quello delle opere musicali in una unita di luogo, il
palcoscenico, nel divenire dello spazio e del tempo e infine quello del
corpo a corpo della mostra e di un successivo intero ciclo di lavori, un
tu per tu tutto in una volta qui, ora.

Un libro-aloum che documenta incontri € luoghi, operativita e
competenze straordinarie e il concorso di tante persone che a vario
titolo hanno reso me umanamente piu ricco e i vari progetti possibili.
A loro innanzitutto la mia gratitudine. Ai miei amici fotografi, poi, veri
autori di questo libro, un grazie particolare per aver fissato in nitide
immagini cio che il tempo avrebbe sicuramente sfumato.



